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Straordinari esempi di trionfo navale si rivelano essere due opere che– pur eseguite da differenti artisti, conmateriali differenti, realizzate a circaun secolo di distanza l’una dall’altra e appartenenti a contesti storici diame-tralmente estranei tra loro – attraverso lo stesso linguaggio, convergonoper-fettamente nel loro messaggio iconografico.Stiamo parlando della Tavola Strozzi di Napoli (Fig. 1) e delmonumentodi Don Giovanni d’Austria di Messina (Fig. 2).La Tavola Strozzi, opera pittorica conservata al museo di Capodimonte(Na), presumibilmente faceva parte della spalliera di un prezioso «lettuc-cio» realizzato intorno al 1473 dall’artista Benedetto daMaiano su commis-sione del fiorentino Filippo Strozzi che lo donò al re diNapoli, Ferrante d’Ara-gona1. Una suggestiva prospettiva della Napoli quattrocentesca (meravigliosii dettagli che consentono all’osservatore di individuare e distinguere facil-
1 Il vivace dibattito – ancora aperto – intorno alla Tavola ha prodotto, dal 1904 al 2007,una ricca bibliografia: cfr. B. CROCE, Veduta della città di Napoli nel 1479 col trionfo navale per

l’arrivo di Lorenzo deiMedici, in «Napoli Nobilissima», XIII (1904), pp. 56-57; ID., Vedute della
città di Napoli nel Quattrocento (1910), in Aneddoti di varia letteratura, Napoli 1942; V. SPI-NAZZOLA, Di Napoli antica e della sua topografia in una tavola del XV secolo rappresentante il
trionfo navale di Ferrante d’Aragonadopo la battaglia di Ischia, in «Bollettino d’Arte», IV (1910),pp. 125-143; R. FILANGIERI,Rassegna critica delle fonti per la storia di Castelnuovo, in «ArchivioStorico per le Province Napoletane», LXII (1937), p. 200 ss.; M. SALMI, Introduzione al volumedi G. PAMPALONI, Il palazzo Strozzi, Roma 1963, passim; S. MONTI, Il soggetto storico della «Ta-
vola Strozzi» del Museo Nazionale di S. Martino a Napoli in un documento diplomatico del du-
cato di Milano, in «Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Napoli», XI(1964-68), pp. 167-174. R. PANE., La Tavola Strozzi tra Firenze e Napoli, in «Napoli Nobilissi-ma», XVIII (1979), pp. 3-12; ID., Ancora sulla Tavola Strozzi, in «Napoli Nobilissima», XXIX(1985), pp. 81-83; F. BOLOGNA, Napoli e le rotte mediterranee della pittura. Da Alfonso il Ma-
gnanimo a Ferdinando il Cattolico, Società Napoletana di Storia Patria, Napoli 1977; D. CATA-LANO, Riparliamo della Tavola Strozzi, in «Napoli Nobilissima», XXI (1982), pp. 57-64; C. DE
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mente l’isolotto di San Vincenzo, Castel dell’Uovo, Castelnuovo, il porto, ilcentro abitato, nonché i principali edifici extra moenia) fa da sfondo ad unpreciso evento storico datato allametà di luglio del 1465, rintracciabile cioènel ritorno trionfale della flotta aragonese dopo la vittoria ottenuta su quellaangioina nelle acque al largo di Ischia, il 7 luglio dello stesso anno2.Tra le imbarcazioni riprodotte dall’artista, che evidenzia anche piccolelance o scialuppe, concentriamo la nostra attenzione sulle due tipologie prin-cipali: la prima tipologia comprende navimercantili o da trasporto facilmen-te riconoscibili dalla poppa e dalla prua più alta – le due raffigurate prive divele, sono ormeggiate una accanto all’altra nelmolo e la terza, visibile sullasinistra della tavola, con le vele al vento, sembra chiudere l’intero corteo.Un secolo dopo la battaglia di Ischia, il Mediterraneo registrò un eventomilitare infinitamente più grande dello scontro avvenuto due generazioniprima tra angioini e aragonesi: un conflitto di proporzioni gigantesche che,il 7 ottobre 1571, condusse l’Occidente cristiano a sfidare l’Oriente musul-mano nelle acque greche al largo di Lepanto – un evento, secondo una ce-lebre riflessione di Fernand Braudel, che ebbe grande risonanza in tuttoil Mediterraneo3.La strepitosa vittoria delle armi della Lega Santa, guidate dal ventiquat-trenneDonGiovanni d’Austria, sulle squadre navali turche delMüezzinzâdeAlì Pascià, oltre alle ben note conseguenze politiche, ispirò in tutta Europavivacissime committenze artistiche tuttora visibili nei dipinti, negli arazzie nei monumenti di produzione tardocinquecentesca4.
SETA, L’immagine di Napoli nella Tavola Strozzi e Jan Bruegel, in Scritti di storia dell’arte in
onore di Raffaello Causa, Napoli 1988, pp. 105-117; ID., L’immagine di Napoli dalla Tavola Stroz-
zi a E. G. Papworth, in All’Ombra del Vesuvio, Napoli, 1990, pp. 27-44; ID., Napoli fra Rinasci-
mento e Illuminismo, Napoli 1991; L. DIMAURO, La Tavola Strozzi (Le bussole, 1), Napoli 1992.Di tutte le proposte la più convincentemi sembra quella di M. DEL TREPPO, Le avventure sto-
riografiche della Tavola Strozzi, in Fra storia e storiografia. Scritti in onore di Pasquale Villani,(a cura di P. MACRY-A. MASSAFRA), Bologna 1994, pp. 483-515; ID., Contrappunto [sulla TavolaStrozzi] in «Napoli Nobilissima», s. V, VIII/V-VI (sett.-dic. 2007), pp. 270-271.2 Ved. DEL TREPPO, Le avventure storiografiche cit., pp. 483; 488.3 F. BRAUDEL, Civiltà e imperi del Mediterraneo nell’età di Filippo II, trad. it. Torino 1986,vol. II, p. 1165.4 Come si può notare in ambito pittorico, ad esempio, dalle opere di Alonso SànchesCoello, del Tintoretto, e Paolo Veronese (solo per dirne alcuni), o dagli arazzi conservati a Pa-lazzo del Principe di Genova, o ancora in ambitomonumentale dal citato Don Giovanni d’Au-
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Il senato della nobilissima città diMessina (scelta tra gli altri centri dellaSicilia spagnola quale luogo di raccolta e approvvigionamento per la grandeflotta della Lega Santa) commissionò, tra il 1571 e il 1572, al carrarese An-drea Calamech, la realizzazione di unmonumento celebrativo – ancora oggivisibile a Piazza Lepanto – dedicato aDonGiovanni d’Austria e composto dauna statua bronzea a grandezza naturale del condottiero, poggiato su un ba-samentomarmoreo circondato ai quattro lati da altrettanti pannelli in bron-zo, tre dei quali raffigurano in sequenza lo schieramento delle due flotte av-versarie, la battaglia e il trionfale rientro della flotta a Messina5.Proprio l’ultima lastra in bronzo riproduce con straordinaria precisionela pianta a volo d’uccello della città siciliana di fine Cinquecento: al centroin primo piano si può infatti distinguere, la caratteristica insenatura a for-ma di falce, con il forte del SS. Salvatore, gli arsenali navali, la lanterna delMontorsoli, fino ad arrivare sulla terraferma ai bastioni di circonvallazione,all’interno dei quali si sviluppano strade, piazze ed edifici urbani6. Comeperla Tavola napoletana, anche qui, vengono riprodotte due tipologie di imbar-cazioni, quelle da trasporto o mercantili (alla fonda entro la falce), e galeeda guerra che tra il mare aperto e l’insenatura del porto svolgono un impo-nente corteo che immediatamente ci riporta a quello riprodotto sulla Tavola.Le galee cristiane vengono raffigurate nelmomento in cui stanno entran-do nel porto della città trascinando per poppa le imbarcazioni turche cattu-rate a Lepanto7 mentre dai cannoni prodieri sparano salve di artiglieria insegno di saluto e vittoria.
stria diMessina, dai bassorilievi custoditi nella chiesa di S. Giuseppe di Castello a Venezia cuisi aggiungono innumerevoli opere artistiche di anonimi.5 Sul prezioso e rarissimo documento relativo alla battaglia di Lepanto, ved. F. ZAMBLERA,
Nuove proposte intorno almonumento di Don Giovanni d’Austria, inDal passato al futuro: uno
sguardo alla storia diMessina nei secoli. 1908–2009. Incontri Seminariali con il Pubblico,Mes-sina 2008, Atti in c. d. s.6 Limitatamente alla ricostruzione della topografia diMessina si rimanda all’interessan-te articolo di N. ARICÒ, La statua la mappa e la storia. Il Don Giovanni d’Austria a Messina, in
Storia della Città, 48, Messina 1986, pp. 51-68.7 Non viene riprodotta né la partenza della flotta, come proposto da G. PUZZOLO SIGILLO,
Rievocando D. Giovanni D’Austria per restituirne all’originaria sede la statuamessinese, in Ar-
chivio storico messinese, aa. XXII-XXIII, 1921/1922, pp. 137 ss., e da A. IOLI GIGANTE,Messina,Roma-Bari 1980, p. 42, né tantomeno la flotta ancorata fuori della falce, come avanzato daARICÒ, op cit., p. 52 e soprattutto p. 68, n. 5.
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Comenell’opera napoletana anche in quellamessinese le galee da guer-ra dei vincitori si distinguono, per i seguenti particolari: rivolgono la pruaverso l’insenatura; hanno gli stessi attributi iconografici dell’alberomaestroe dei remi inmare,mentre delle galee turche vengonopresentati solo gli scafi,senza alberi e remi; le prue sono rivolte verso il largo8.Una lettera autografa di Don Giovanni d’Austria, indirizzata a Don Gar-cia de Toledo, ci conferma questa interpretazione:«Llegué aquì [a Messina] esta manana con salud, à Dios gracias, y con toda elarmada y las galeras que tomé à la del Turco»9.Accanto a questa notizia telegrafica, esiste un’altra lettera coeva, ancorapiù dettagliata, scritta da Niccolò Sira, ambasciatore del re di Francia, cheassistette personalmente alla parata trionfale della flotta cristiana:«uscirono tutte le galere del Porto, et con li stendardi et bandiere, fecero l’en-trata con bellissimo ordine ripartite in due corni, che tenevano inmezzo la Ge-nerale del signor don Giovanni, et la General del signorMarc’Antonio Colonna,strascinando sua Altezza la General de’ Turchi, et l’altri galere nemiche per lapoppa con l’antenne riverse et con le lor bandiere in acqua, et nell’entrar nelporto fecero una bellissima salva d’artiglieria, alla quale fu risposto dal castellodel Salvatore, et dall’altre fortezze di Messina»10.Anche qui ilmessaggio è evidente: DonGiovanni ha trionfato sulla flottadel Turco rendendo sicure le città costiere e liberando la Cristianità dall’in-cubo degli infedeli.Analizzando attentamente il pannello in bronzo, proprio all’imboccaturadel porto, ho notato un particolare interessantissimo, finora sfuggito: la po-sizione della nave di Don Giovanni d’Austria contraddistinta da una poppapiù alta, dalle insegne reali di casa d’Austria – l’aquila bicipite – e dal ves-sillo della Croce issato sull’albero di maestra.L’unica imbarcazione ad essere caricata di tutti questi attributi non puònon indicare che la Real (Fig. 3); questa a sua volta trascina per poppa una
8 Quest’ultimo particolare ha indotto gli studiosi a ritenere che non poteva trattarsi diun trionfo. Ved. F. ZAMBLERA, op. cit.9 Coleccion de Documentos Ineditos para la historia de Espana, tomo III, pp. 29-30 (Cartade D. Juan de Austria à D. Garcia de Toledo, Mesina 1° de noviembre de 1571).10 Bibliothèque de l’Institut National de France. Gazettes de Rome, reg. 480, fol. 48, 49 e50 (lettera di Nicolò Sira alla Corte di Francia, Roma 16 novembre 1571).
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nave dei turchi che però presenta – unica e sola – l’albero dimaestra e i remiinmare. Non potendo il Calamech sfruttare i colori su una lastra in bronzo,è stato in grado di distinguere l’ammiraglia turca sfruttando unicamente al-cuni accorgimenti iconografici.Dunque a quasi cento anni di distanza dalla realizzazione delle due ope-re, artisti differenti presentano la parata navale utilizzandomedesimi stru-menti iconici quali: sullo sfondo, le riproduzioni delle città di Napoli eMes-sina (in prospettiva la prima, a volo d’uccello la seconda) più dettagliate pos-sibile perché risultino facilmente riconoscibili. Simili tipologie di imbarca-zioni (fatta eccezione per le scialuppe che non compaiono nella lastrames-sinese); la parata di galee da guerra vincitrici, complete di alberi e remi, fan-no il loro ingresso nel porto trascinando per la poppa le prede catturate inbattaglia con gli alberi riversi e i remi in barca.Alla luce di quanto sin qui detto, è dunque possibile ammettere l’esi-stenza di una tradizione iconografica più antica dalla quale entrambi gli ar-tisti sono stati ispirati.Altro fatto singolare è che sia, per Napoli, che per Messina i riferimentipiù dettagliati sono quelli forniti dai due ambasciatori che assistettero per-sonalmente ai rispettivi avvenimenti descrivendoli, a distanza di circa 105anni, quasi allo stesso modo: Antonio da Trezzo, Napoli 1465.«se ne uennero prima la gallea del capitano innanti, et laltre tute dreto ad quel-la, cumbellissimo ordine […] et poi uennero doue staua el s. Re cum tanto stre-pito de bombardi, soni et cridi, che facevano resonari laere […] le nave et gale-re de suaM.tà intrarano cum le bandere spiegate et se tirano dreto quelle hanoacquistate da inimici cum le bandere basse tirandole per l’aqua»Niccolò Sira, Messina 1571.«uscirono tutte le galere del Porto, et con li stendardi et bandiere, fecero l’en-trata con bellissimo ordine ripartite in due corni, che tenevano inmezzo la Ge-nerale de signor don Giovanni, et la General del signor Marc’Antonio strasci-nando sua Altezza la General de’ Turchi, et l’altri galere nemiche per la poppacon l’antenne riverse et con le lor bandiere in acqua, et nell’entrar nel portofecero una bellissima salva d’artiglieria, alla quale fu risposto da castello del Sal-vatore, et dall’altre fortezze di Messina».
Università degli Studi di Messina – Dottorato di ricerca in Forme
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Tavole

� Fig. 1 - Tavola Strozzi (Nuovo Atlante storico, Milano 1995)

� Fig. 2 - Veduta del trionfo al porto di Messina (Monumento di Don Giovanni d’Austria, fotod.a.)
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� Fig. 14 - Particolare della fig. 2
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